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Crisi 
istituzionale 

Il presidente non si sente difeso dallo Scudocrociato 
«Forlani non dà la linea». Velenosa replica ad Andreotti 
Reazione a testa bassa contro Occhetto e oscure allusioni 
«Mi dispiace, sono ragazzi che fanno carognate staliniste» 

Cossiga: «La De è nella confusione» 
E al Pds rimprovera un,«imprudenza» con i servizi dell'Est 

-,"V >£%?*: ¥-1'.', 

l presidente Francesco Cossiga 

Cossiga dileggia la De che non lo difende seriamen
te. Ed è «angosciato». Ma non per le rovine provocate 
dalle sue picconate, bensì per «la insipienza sciocca 
di alcuni dirigenti» che ricaccerebbero il Pds «nel 
passato». Ingrati, addirittura, verso chi ha impedito 
che l'«imprudenza di un ragazzotto con i disciolti 
servizi cecoslovacchi danneggiasse il congresso del 
rinnovamento». Dice pure: «Potrei ricandidarmi...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALECASCELLA 

• • SAVONA. Si presenta come 
l'erede di Sandro Pertini, il suo 
successore al Quirinale. Ma se 
il socialista che fu minoritario 
nel suo partito il muratore fu 
costretto a larlo da giovane, 
costrettovi dal fascismo, Fran
cesco Cossiga i calli del me
stiere se li fa alla bella età di 63 
anni impugnando il piccone 
contro il suo partito d'origine, 
la De, e l'intero sistema politi
co. E si rammarica, addirittura 
si dice «angosciato», che lungo 
questa strada non riesca a in
contrare il Pds. «Sono addolo
rato - dice il presidente della 
Repubblica - per una esclusio
ne che non è più Irutto, come 
nel periodo della guerra fred
da, soltanto della decisione 
degli avversari polìtici, ma e la 
conseguenza della insipienza 
sciocca di alcuni suoi dirigenti 
e della nefasta influenza di un 

gruppo di intellettuali da stra
pazzo». Tra gli uni o gli altri, 
Cossiga colloca anche un «ra
gazzotto» clic, con I'«impru
denza» di "tenere ancora con
tatti con agenti dei disciolti ser
vizi segreti cecoslovacchi», 
avrebbe messo >in pericolo» il 
congresso della svolta del Pei 
in Pds. 

Ma di palese vendette e 
oscure allusioni 6 zeppa l'e
sternazione di Savona. Il presi
dente ne lancia a destra e a 
manca. E poi aggiunge tra i se
no e il faceto: «Potrei anche ri
candidarmi...». 

•Non c e l'ho con lutto II 
Pds». Vuole dirlo, o corregger
si?, subito, Cossiga: «Sono stato 
accolto con grande cortesia 
dal sindaco di Savona che e 
del Pds, I la avuto per me paro
le che solo con qualche diffi
coltà un sindaco de sarebbe 

riuscito a pronunciare. Se fossi 
responsabile di sovversione di 
protezione di leggi occulte, di 
commercio illecito d'armi, la 
Direzione del Pds glielo avreb
be impedito...». E grazie a que
sto artificio, il capo dello Stato 
passa a prendersela con «gli at
tuali dirigenti del Pds». Anzi, di
stingue anche tra questi. Insi
nua persino che lo stesso se
gretario, Achille Occhetto, 
possa essere slato «volgarmen
te truffato». E comunque - af
ferma - «per quante falsità dica 
Occhetto e per quante mascal
zonate scriva l'Unità (ma an
che qui una distinzione: «Non 
sempre le mascolzonate ven
gono fatte da mascalzoni»), io 
non mi smuoverò dall'auspica-
re che questa parte importante 
del popolo italiano entri final
mente nel circuito democrati
co non solo del sistema politi
co ma anche delle istituzioni di 
governo». 

•Sono vittima di metodi 
staliniani». Con chi ce l'ha, 
allora, il presidente? Con Stefa
no Rodotà, presidente del Pds, 
di sicuro: «Se parlasse soltanto 
nella piazzetta di Porto Roton
do o Porto Cervo...». Restano 
anonimi, invece, gli altri impu
tati delle «carognate staliniste». 
Di cui Cossiga si sente vittima 
addirittura alia stregua eli Cos
sulta «lo sono l'inventore di 
Gladio e Cossutta e l'unico co
munista che ha preso danari 

dall'Urss. lo non voglio parlare 
del passato, altrimenti mi met
to a parlare dei cimiteri che vi 
sono negli armadi degli altri-, 

•Ho salvato il congresso 
del Pds». Chissà che metodo 
e quello con cui Cossiga fo
menta sospetti all'interno del 
Pds Adesso si esercita in un 
«atto» che chiama «di fantasia» 
Riguarda, da una parte, l'accu
sa di «imprudenza» («Non di 
reato», preciserà alla fine) di 
«qualche ragazzo» nell'-avere 
contatti con agenti dei servizi 
segreti disciolti dal legittimo 
governo cecoslovacco con il 
pericolo che lo scandalo scop
piasse a I f> giorni dal congres
so di rinnovamento»- e, dall'al
tra, la «prudenza» di chi si e, in
vece, «adoperato ad evitare 
che notizie frammentane ve
nissero fraintese, strumentaliz
zate e potessero danneggiare il 
congresso». Tra questi ultimi, 
evidententemente, si colloca 
Cossiga, che si vanta di averlo 
fatto per «dovere» e non per 
«rendere un piacere, anche 
perchè il piacere sarebbe stato 
molto mal ripagato». 

•Ho II dovere di difende
re pure Andreotti». Ma e fin 
troppo jicsanle il lardello di 
«doveri» che il presidente si ac
colla. Testualmente: «lo pote
vo fare a meno di occuparmi 
di P2, di Gladio, di piano Solo, 
dell'Arma dei carabinieri per
d io in 20 anni ho occupato so

lo un piccolo pezzo di gestio
ne del potere. L'ho fatto per
d io ritenevo essere mio dovere 
difendere 40 anni eli vita de
mocratica in cui, se non vado 
errato, il mio partito d'origine 
|>orta una qualche responsabi
lità e in cui tanta parte ha avu
to l'on Andreotti". Invece, dal
la De e da Andreotti si sente 
abbandonato, o peggio. Tan
fo d io riferendosi ad un edito
riale dell'Unità dico- «Come 
potrei ossero tanto forte da 
creare un regime se non riesco 
nemmeno a farmi difendere 
dal mio ex partito?». 

•Forlani, che signore!». 
No, della sua De non si fida per 
niente. Li conosce bene quelli, 
tanto da escludere, dopo aver 
ipotizzalo un complotto tra lo
ro e il Pds: «I miei ex compagni 
sono dotati di tali furberie d i e 
se anche avessero voluto farmi 
del male avrebbero consigliato 
ai pidiessini di agire con mag
giore circospezione. Semmai, 
alcuni dirigenti del Pds stanno 
montando questo processo 
politico contro di me ritenen
do di poter contare sull'appog
gio di alcuni gruppi di sciagu
rati del mio partito d'origine», 
rorlani, «che e un signore», de
finisce «disdicevole» l'ipotesi di 
messa in stato d'accusa del 
presidente che per l'«impulsi-
vo» Cossiga e «una schifezza». 
Ma siccome Forlani spiega che 
in quel modo ha voluto dire 

Il segretario del Psi contro Occhetto: «Accuse cervellotiche, iniziative demagogiche» 

Forlani tiepido: «Evitiamo esasperazioni» 
Ma Craxi si schiera in difesa del Quirinale 
Scontro a distanza, tra minacce e toni soft, intorno 
al destino del presidente della Repubblica. «Gover
no e maggioranza devono assumersi le loro respon
sabilità» in difesa del capo dello Stato, altrimenti «la 
crisi istituzionale entrerà in una fase più acuta», dice 
Bettino Craxi a Milano. Ma Forlani ritiene che la De 
abbia sempre difeso Cossiga, ed abbia avuto «una li
nea chiara, responsabile, misurata». 

• • ROMA. Scontro a distanza 
sul destino del presidente della 
Repubblica tra i due principali 
partner* di governo: Bettino 
Craxi si scaglia contro il prossi
mo sciopero dei magistrati e 
minaccia: «la crisi istituzionale 
entrerà in una fase ancora più 
acuta», se governo e maggio
ranza non si schiereranno a 
fianco del capo dello Stato «as
sumendosi interamente le loro 
responsabilità». Il segretario 
della De Forlani, invece, anche 
ieri è stato men che tiepido 
nella difesa di Francesco Cos
siga, ribadita a parole, smenti
ta nelle argomentazioni. Inol

tre Craxi attacca il Pds: c'è, di
ce, «un quadro preciso e ine
quivocabile di provocazioni» 
contro il capo dello Stato, «cui 
si sono poi aggiunte accuse 
cervellotiche, e la minaccia di 
iniziative dirompenti e dema
gogiche». 

La De. dice Forlani ha difeso 
•sempre» il capo dello Stato. 
Ed ecco l'argomento: «1 nostri 
senatori hanno ritenuto di in
traprendere una iniziativa mi
rata a modificare, a rendere 
più chiare le regole che disci
plinano il funzionamento» del 
Csm. E questo «l'hanno fatto 
con l'intendimento di corri

spondere ad una indicazione 
che era venuta anche dal capo 
dello Stato». Come se Cossiga 
stesso non si fosse imbufalito 
proprio per la proposta de. In
vece, secondo Forlani «la De
mocrazia cristiana ha tenuto 
una linea chiara, responsabile, 
misurata». Il presidente e slato 
difeso, però «noi pensiamo • 
confessa finalmente il segreta
rio della De - che ogni atteggia
mento che sia diretto ad esa
sperare le polemiche e i con
trasti specie in un momento 
come questo sia da evitare». 

In cambio al Quirinale e 
giunto anche ieri l'omaggio 
del «partito del Presidente». 
Non solo da Bettino Craxi, che 
ha dclinito «assolutamente 
fuori da ogni regola» il prossi
mo sciopero dei magistrati e 
ha chiesto al governo e alla 
maggioranza parlamentare 
«posizioni forti e chiare che 
possano essere intese bene, e 
allo stesso modo, da tutti». Ha 
cominciato al mattino Ugo In
toni con il contrapporre ad Oc
chetto e al gruppo dirigente 
del Pds una «base» che non sa
rebbe d'accordo con l'iniziati

va di mettere in stalo di accusa . 
il capo dello Stato. Intini parla 
da Savona, dove Cossiga si e 
recato per ncordare Sandro 
Pettini: «Qui a Savona ho l'im
magine visiva di una situazio
ne surreale: i sindaci del Pds e i 
cittadini comuni che applau
dono Cossiga.. a Roma un cli
ma di artificiosa esasperazione 
dove sia il realismo e dove la 
rissosità irresponsabile è a tutti 
evidente». Segue Salvo Andò, 
capogruppo psi alla Camera: 
•Il Pds - afferma • sta approfit
tando della confusione, dei 
conflitti prodottisi nei vertici 
delle istituzioni per lanciare 
una campagna popolare con
tro il capo dello Stalo e 'aggan
ciare' i settori più politicizzali 
della magistratura». Per Andò, 
con queste azioni, «il Pds torna 
pericolosa menle indietro». 

Immediata risposta di (Man-
dio Petruccioli: «I sindaci quan
do si incontrano con il capo 
dello Stato sanno come si deve 
comportare un sindaco in 
quella occasione e me ne 
compiaccio, lo credo che sa
rebbe bene che il presidente 

della Repubblica prendesse 
esempio, ognuno deve fare la 
sua parte». L'episodio di Savo
na, per Petruccioli, dimostra 
che «le nostre preoccupazioni 
politiche, i nostri giudizi non 
sono segno di maleducazione 
o menefreghismo istituzionale, 
ma indicano una grandissima 
responsabilità istituzionale.» 

Cosi non crede uno dei con
siglieri ufficiali del Presidente. 
il sottosegretario alle riforme 
istituzionali, Francesco D'Ono
frio, che mostra di attribuire l'i
niziativa del Pds a calcoli di 
parte- «Non so se il Pds awicrà 
la procedura per l'impeach
ment ma se dovesse farlo con 
l'obiettivo di far eleggere il 
nuovo capo dello Stato da 
queste Camere, nelle quali il 
partito di Occhetto e più forte 
di quanto probabilmente sarà 
nello prossime, si troverà di 
fronte ad un 'pesce d'aprile'». 
Basta, minaccia D'Onofrio, 
che Cossiga resista fino al pri
mo aprile: dal 2 ..calta infatti 
un «trimestre nero», con il di
vieto per il parlamento di eleg
gere un nuovo presidente. 

che l'impeachment «non può e 
non dove ossero approvato», al 
capo dello Stato non resta che 
prendere allo con sarcasmo di 
questa -chiara, precisa, autore-
volo, amichevole e soddisfa
cente» precisa/ione del «depu
tato della circoscrizione delle 
Marche» E audio Cossiga pre
cisa che so non si rivolge al se
gretario di- e por «non metterlo 
noi pasticci, nel momento in 
cui il presidente del Consiglio 
nazionale do trova il tempo per 
pigliarmi a pesci in faccia». 
Questa «solidarietà», il presi
dente non la vuole al Quirinale 
(già chiuso a Pietro Scoppo
la) . Cosi prende quel che, dal
l'esterno passa il convento de: 
•Meglio che uno dica ò disdi
cevole e passi dal giudizio di 
nevrosi a quello di leggero sta
to d'ansia, o l'altro che lo im
pedisco le riforme e lanci ipo
tesi psicotiche Cosi ce n'e per 
tutti». 

«Dovrei ch iedere le di
missioni di Andreotti...». Ce 
n'e anche per Andreotti, che 
Cossiga ringrazia per essersi 
schieralo (oltre ohe por la bat
tuta sulla «serrata» dei giudici). 
Ma di cui respingo l'appello a 
porsi al di sopra delle parti. E 
come potrebbe, dopo aver di
feso il «presidente del Consi
glio dall accusa di essere uno 
sporco trafficante d'armi con 
la Libia-'' Per il capo dello Stalo 
e stato un «dovere» (ancora!) 

«connesso con la mia funzio
no», l'orche «se fosso vero - rin
faccia Cossiga - che io ho vo
luto coprire l'on Andreotti. sa
rebbe cosa grave per me Ma 
io por dimostrare il contrario 
dovrei chiedere ad Andreotti le 
dimissioni» 

«Potrei sciogliere le Ca
mere e...». Ma non esclude 
che il governo Andreotti entri 
inorisi. Nel discorso con cui, in 
mattinata, aveva inaugurato 
(con la vedova Carla Voltolina 
e Ottaviano Del Turco, presen
ti Nil'l" lotti e Giovanni Spado
lini) il «museo Fortini». Cossiga 
non solo aveva addebitato al 
suo predecessore il mento del
la propria «resurrezione» politi
ca con l'incarico di formare il 
nuovo governo nel 79, ma ha 
presentato quel suo incarico 
alla stregua di un «governo del 
presidente», primo «scossone 
al sistema politico bloccato». 
Una tentazione del genere an
che Cossiga l'ha avuta e forse 
ce l'ha. Ma la differenza ò che 
si e non all'inizio ma al finale 
di una legislatura, porcili se la 
crisi si aprisse «non potrebbe 
non avere altro sbocco, chiaro 
e non pasticciato, che il ricorso 
al voto del popolo». Non esclu
de proprio niente, Cossiga. 
Non le proprie dimissioni, 
Nemmeno «elio mi ricandidi 
Può accadere, conio non pos
so escludere di riscrivermi alla 
De». 

Convegno con tutti i big a Reggio 
Solo Ardigò dice «bravo Occhetto» 

L'imbarazzo 
della sinistra de 
«Meglio tacere...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

Arnaldo Forlani, segretario della De 

• I REGGIO EMILIA. La sinistra 
de e il dosseltismo, Quale at
tualità c'è ancora nel messag
gio di Dossetti, fondatore e lea
der della sinistra De nel dopo
guerra poi ritiratosi, in contra
sto con De Gaspcri, dalla vita 
politica per seguire quella reli
giosa fino a farsi monaco? Per 
tentare di rispondere a questo 
interrogativo, ieri a Reggio 
Emilia, si sono dati appunta 
mento tutte le animo della sini
stra De con i loro leader. De 
Mita, Martinazzoli e Bodralo. 
Insieme a loro alcuni protago
nisti del tempo, fra cui il prof. 
Achille Ardigò, una delle teste 
d'uovo dei cattolici democrati
ci e il vicepresidente del consi
glio supenore della magistratu
ra Giovanni Galloni. 

Un incontro ad alta tensione 
perche vedeva in campo alcu
ni dei protagonisti della pole
mica che da tempo oppone il 
Capo dello Stato in contrasto 
con la sinistra De. Ma nessuno 
ha osato affrontare l'argomen
to. Tutti hanno prefento glissa
re. Soltanto Ardigò ha lanciato 
un segnale nel suo intervento 
che ha ampliato, parlando ad 
alcuni cronisti. L'intellettuale 
cattolico si e detto d'accordo 
con l'iniziativa presa da Oc
chetto. "Finalmente Occhetto ò 
uscito dal suo amletismo e ha 
deciso. Ila superato i pendola
rismi ed ha assunto un'iniziati
va che anche se momentanea 
è liberatona». Ardigò sostiene 
che si sta creando una situa
zione per cui i magistrati co
minciano ad avere «paura del 
potere politico». Egli vede an
che affacciarsi nella magistra
tura «pericoli di opportuni
smo». L'intervento di Occhetto, 
è la sua lettura, ha avuto un 
«effetto tamponamento». «Se 
c'era solo il disegno di legge 
Mancino, pur ammirevole, dif
ficilmente si sarebbe potuto fa
re argine». E se l'impeachment 
non andrà avanti il Pds non ri
schia di apparire isolalo e per
dente? Per Ardigò questo non 
è un problema poiché sostiene 
che l'altolà di Occhetto ha già 
prodotto risultati importanti: 
«l-a sua inizativa ha corrisposto 
al bene del paese e per questo 
bisogna essergliene grato». 

Gli altri leader hanno invece 
evitato accuratamente l'argo
mento. Galloni lascia in fretta il 
convegno. Ma all'orecchio di 
un amico sussurra una battuta 
scherzosa: «Ragioni di opppor-
tunilà mi consigliano di andar
mene perchè se scappasse 
qualche parolina contro Cossi
ga...». Sorride divertito ad un 
cronista de «La Stampa» che 
sul suo giornale, riportando lo 
dichiarazioni del ministro de
mocristiano Jervolino, ha scnl-
to che Cossiga, ai tempi di Se
gni padre, soffriva già di nervi e 
fu ricoverato in una clinica 
Svizzera. Affermazioni che ieri 
la stessa Jervolino ha secca
mente smentito. 

Al convegno si e parlato 
molto del rapporto fra mondo 
cattolico e Democrazia Cristia
na. Il gesuita Bartolomeo Sor
ge ha sostenuto il metodo del
la trasversalità, i referendum e 
ha lancialo una provocazione: 
«Alla De forse farebbe bene un 
digiuno o una cura dimagran
te». Bodrato non condivide e 
polemizza: «I referendum non 
sono in grado di rispondere al
le passioni che suscitano e ten-

. dono a privilegiare un atteggia
mento aggressivo verso la poli
tica». Per Martinazzoli la De 
non può continuare a «difen
dere l'argenteria come gli ava
ri» ed invita il suo partito a 
«contnbuire a costruire l'alter
nativa». Poi una polemica sui 
rapporti con il Psi: «Ci dicono 
che vogliono rinegoziare un 
patto per la prossima legislatu
ra. Mandiamogli a dire che so
no finiti i tempi del ricatto e 
che la fine del comunismo ci 
consente di guardarci in giro». 
Anche De Mita non è d'accor
do con Sorge: «lo sono per una 
cura dimagrante da fare dopo 
il recupero della salute; fare 
una cura dimagrante su un 
corpo in disfacimento può 
portare alla morte». Ha poi so
stenuto che dalla crisi si esce 
«solo con un'iniziativa della 
De», senza lasciarsi impaunre 
dalle minacce, altrimenti si re
sterà nel pantano. In cosa do
vrebbe consistere questa ini
ziativa? «Non penso ad una co
sa che scassi il paese», dice pri
ma di salire in auto. 

Arci - Presidenza nazionale 

JUGOSLAVIA 
CESSARE IL FUOCO 

FERMARE 
IL MASSACRO 

l'impegno per la pace in Europa 

Incontro con 

SONJA LICHT 
rappresentante jugoslava 

della Helsinki Citizens Assembly 

Roma, martedì 26 novembre, ore 11 
Hotel Nazionale, piazza Montecitorio 

L'incontro è aperto alla stampa 

Per informazioni: 
(06)3201541 -3218803 

LA FORZA DELLE DONNE 

25 NOVEMBRE 
Giornata nazionale di impegno 
e iniziativa per 
- cambiare la finanziaria 
- la riforma delle pensioni 
- rinnovare le istituzioni 
- trasformare la politica 

FIRMA LA PETIZIONE 
DELLE DONNE DEL PDS 

Milano 
Haltel 
Regione Lombardia 
Comune di Milano 
Face Standard 
Banche 
Milano zona Bnronn 
Monza 

Varese 
oro 21,00 iniziativa 
pubblica 

Vigevano 
o in alin luoghi di lavoro 

Alessandria 
Raccolta lirmu davanti 
allo labbncho 

Rlmlnl 
Piazza Tronto u Trieste 

Fori) 
Comune - Provincia 
Edil Coop 
Zanussi 
Capo Mdp 
L iai raiber 

Gatteo 
C.ilznlunticio Pollini 
Macullo Chincrti 

Bagno di Romagna 
quattro postazioni 
a Gatteo mare 
Gatteo terra S Angelo 
Fiumicino 
Bologna 
Quartiere Fieno 
Quartiere Savena 

Cesena 
Comuni- - 'Juner mercati 
Mercato 

Ferrara 
Ospedale S Anna 

Supermercato Coop 
Argenta 

Modena 
M B M manifattura 

settimana di incontri con 
lo lavoratrici o incontro 
conclusivo con 
parlamentari ed elotte 

Padova 
Piazza dello Erbe 
incontro con lo lavoratrici 
della Belvost 

Tigulllo 
trasmissione loioviiiva a 

E niella TV 

Lavagna 
Piazza Vittorio Veneto 

Riva Trigoso 
Via Cabotto 

Chiavari 
Via Martin della 
Liberazione 

La Spezia 
Comune 
Ospedale 
Saub v.n XXIV Maggio 
Snub via Saidegna 
Sez PDS Centio 
Migliarma - Nord -
CanaloHo - Chiappa -
F -.ibbncho 
Tormornocca niella 
S Giorgio 

Loricl - S. Terenzo 
raccolta firmo in piazza 

Sarzana 
Ospedale Pia.va Luni -
Scuote elementari ai Isola 
e Dogana Cuop di isola 
e Dogana Asilo iirJo 
Ponte di Anoia pia/za 
del meicatn o< I olio 

Circolo Arci di Levanlo -
Rio Maggiore 
Montoroiso - S Stefano 

Arezzo 
Ingram camiceria -
Confard 

Firenze 
Piazza Stazione 
Piazza della Repubblica 
Comune 
Giunta Regionale 

Grosseto 
Follonica 
Gavorrano 
Cascina 

Pisa 
Piaggio 

Livorno 
Provincia - Comune 
Coop 
Cooperativa Giulia 85 

Massa 
Comune e mercati 

Siena 
Upim 
Piazza Sahmbeni -
Comune 
Ultravo* Auottlug 
Sciavo 
Poggibonsl - Orano 
Torma di Siena 

Perugia 
Ne Mio 
I anificio Ponle telano 
Ospedale Policlinico 
Broleto 
Sede UMICI della Rettone 

Spoleto 
Foligno 
Umbe tilde 
Unione citta del 
iMSimeno 

Terni 
Ospedale civile 
mercatino 

Ancona 
meicaio dello Erbe 
Genny 
Ipermercato Migliarmi 

Senigallia 
Fabbrica Ciare 

Jesi 
merca'o delle Trbe 

Pesaro 
Ipermercato Coop 

Fossombrone 
mercato e piazza 

Urbani a 
Ideal Blue 

Fano 
mercato 

Macerata 
Ospedale 

Clvitanova Marche 
Or pedate 

S. Benedetto del Tronto 
Festa di Autunno 

Camerino 
Monte S. Giusto 
Morrovatle 
Montecosaro 

Roma 
Ministero Finanze 
(Lur Formi Viale Luropa 
Viale Boston> 
Anagrafe 
/one Arnnu 
(via Marpign.itiD 
vili,t Paganini via Irptma 
vu Tunisi 

Viterbo 
sode Usi - Inps - Upim 
Ospotìale 
Palazzi tinanzian 
Stantìa 

Civita Castellana 
Castelli 
Fabbrica Eticon 

Latina 
Plasmon 
Silos 
Stantìa - Upim 

Cisterna 
Fmdus 
Goodyear 
Manifattura del Circeo 

Cori 
Ospedale 

Pomezia 
Apri Ila 

Rieti 
Piazza del Comune 
Usi - via Marami 

Tivoli 

Bari 
Policlinico 

Taranto 
Brindisi 

Francavi!!» Fontana 
Ostunl 
Mesagne 
S. Vito del Normanni 

Lecce 
Comune 

Foggia 
Provincia 

S. Severo 
Villa Comunale 

S. Ferdinando di Puglia 
mercato 

BsaiaazBjjju 
sit-in piazza a 
Berna We 
Rionero in Vulture 
Montescaglloso 
Policoro 

Trapani 
morcalo 

Enne 
Messina 
S. Agata di MI niello 
S Stetano di Camastra 


